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(ALL. “A”) 

PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE DELLA CAVALLERA: RICONOSCIMENTO MODIFICHE DEL 

PERIMETRO NEL COMUNE DI VIMERCATE E RETTIFICHE NEI COMUNI DI VIMERCATE, CONCOREZZO, 

ARCORE E VILLASANTA 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

 

Premesse 

Il PLIS Parco Agricolo della Cavallera è stato riconosciuto con Delibera di Giunta Provinciale di Milano n. 

222/09 del 30/03/2009 nei Comuni di Arcore, Concorezzo, Villasanta e Vimercate, per una superficie di 

circa 617 ettari. La gestione del PLIS è fondata su convenzione tra i Comuni; il Comune capofila è Vimercate. 

Successivamente alla sua istituzione, il PLIS è stato oggetto di modifica nel Comune di Arcore riconosciuta 

con Decreto Deliberativo del Presidente della Provincia, n. 1 del 25/01/2016. 

Con nota del 1 giugno 2012 prot. 20066 (pervenuta a mezzo e-mail in data 11/06/2012) è pervenuta la 

richiesta, da parte del PLIS, di riconoscimento delle modifiche al perimetro nei Comuni di Vimercate e 

Concorezzo. 

Alla richiesta sono allegati: 

- Verbale della seduta dell’Assemblea del Parco in data 29/03/2012; 

- Atto di indirizzo dell’Assemblea del Parco n. 1 del 30/03/2012; 

- Planimetria in scala 1:10.000 del perimetro modificato con evidenza delle aree da escludere e da includere; 

- Shapefiles delle modifiche proposte; 

- relazione descrittiva per il Comune di Concorezzo; 

- relazione descrittiva per il Comune di Vimercate. 

Si rileva preliminarmente che la cartografia allegata all’istanza propone fra gli altri lo stralcio di un’area in 

Comune di Villasanta; tuttavia, dal verbale dell’Assemblea del Parco, risulta che il Comune di Villasanta 

rinuncia all’ipotesi di riduzione del Parco nei propri confini, pertanto non si tiene conto dello stralcio 

suddetto. 

In seguito al ricevimento dell’istanza, in data 10 luglio 2012 venne effettuato un sopralluogo, congiuntamente 

con le Amministrazioni Comunali interessate, in esito al quale furono evidenziate alcune condizioni ostative 

al pieno accoglimento delle proposte di modifica. 

In particolare, le modifiche proposte per il Comune di Vimercate erano state introdotte con il PGT approvato 

con Del. di CC n. 67 del 24/11/2010, sul quale la Provincia si era espressa in occasione della valutazione di 

compatibilità, con Del. di GP n. 174 del 21/10/2010, ritenendo non ammissibile la sottrazione di alcune aree: 

il Comune controdeduceva accogliendo solo parzialmente la prescrizione provinciale, confermando 

previsioni urbanistiche non condivise dalla Provincia.  



2 

 

 

Le proposte di modifica al perimetro del PLIS in Comune di Concorezzo sono state avanzate con 

l’approvazione del PGT avvenuta con del. di C.C. n. 9 del 15/02/2012 e 10 del 16/02/2012; queste sono in 

contrasto con quanto espresso dalla Provincia in sede di valutazione di compatibilità del PGT, nei cui confronti 

è stato attivato un procedimento di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica in data 30/08/2012. 

Su tale istanza si è pronunciato il Consiglio di Stato con sentenza n. 01735/2015 del 16/06/2015, ritenendo 

fondato il ricorso e dichiarando nullo il PGT nelle parti in cui è in contrasto con il PTCP, parere formalizzato 

con decreto del Presidente della Repubblica del 16/02/2016 (come da copia conforme inviata dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti e pervenuta con prot. prov. 16022 del 14/04/2016). 

A seguito dei nuovi fatti veniva riattivata una corrispondenza con l’Amministrazione del PLIS e con il Comune 

di Concorezzo, della quale si richiamano: 

- Nota del PLIS della Cavallera prot. prov. 7139 del 22/02/2016; 

- Nota della Provincia prot. 8598 del 29/02/2016; 

- Nota del Comune di Concorezzo prot. prov. 9882 del l’8/03/2016; 

- Nota della Provincia prot. 17364 del 22/04/2016 

- Nota del Comune di Concorezzo del 19/05/2016. 

Con atto di indirizzo n. 4 del 10/03/2016, (pervenuto con prot. prov. 12501 del 24/03/2016) il PLIS della 

Cavallera deliberava inoltre di esprimere il proprio orientamento positivo in merito alla fusione degli enti PLIS 

Rio Vallone, Molgora e Cavallera. 

In data 30/06/2016 veniva effettuato un incontro con il Comune di Concorezzo presso la sede provinciale 

onde acquisire ulteriori chiarimenti circa la volontà di riconfermare i contenuti dell’istanza di modifica dei 

confini del PLIS relativamente a tale ambito comunale. 

Nel contempo veniva a conclusione l’iter di promulgazione della legge regionale n. 28 del 17/11/2016 per il 

riordino delle aree protette, fra cui i PLIS.  

Con nota prot. 39794 del 1/12/2016 il Parco convocava un’assemblea, cui invitava la Provincia, per le 

decisioni da assumere in conseguenza alle circostanze sopra elencate; l’assemblea si svolgeva il giorno 

15/12/2016. 

In mancanza di una comunicazione in esito a tale assemblea, la Provincia, con nota prot. 17577 del 

15/05/2017, preannunciava l’intenzione di archiviare l’istanza. 

Il PLIS convocava quindi una nuova assemblea per il giorno 31/05/2017, invitando anche il rappresentante 

della Provincia, allo scopo di “meglio definire l’iter procedurale” (nota pervenuta il 25/05/2017, prot. prov. 

19137). 

A seguito di tale incontro, il PLIS formalizzava la richiesta di proseguire l’iter istruttorio (nota pervenuta il 

5/06/2017, prot. prov. 20356); il Comune di Concorezzo, nel contempo, comunicava l’intenzione di recedere 

dal PLIS, decisione assunta con deliberazione di CC n. 42 del 16/06/2017, e successivamente comunicava, con 

nota pervenuta il 23/06/2017 (prot. prov. 23126) “la volontà di annullare il procedimento relativo all’istanza 

di richiesta di modifica dei confini per quanto inerente la parte relativa al Comune di Concorezzo”, 

rimandando ogni valutazione circa le aree già oggetto della richiesta, sia in ampliamento che in riduzione, 

alla procedura di variante del PGT che sarà adottata al fine di perfezionare il recesso dal PLIS e l’eventuale 

adesione al Parco Regionale Valle del Lambro. 

 L’istruttoria pertanto veniva riavviata, sulla base delle nuove decisioni prese dai Comuni del Parco. 
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1. Modifiche del perimetro nel Comune di Vimercate 

La proposta prevede lo stralcio di due aree e l’inserimento di 4 nuove aree, con un saldo attivo di 52.048 mq. 

Connotazione della variante 

A) Esclusioni 

 

1. Il PGT ha proposto lo stralcio dal perimetro del PLIS di un’area al confine con il Comune di Arcore 

destinandola ad attività produttive (PIP). La scelta risulta motivata da diverse considerazioni: la 

cancellazione della medesima previsione a nord del territorio comunale per effetto 

dell’attraversamento del sistema autostradale Pedemontano, la cancellazione della medesima 

previsione a sud della strada Arcore-Oreno come descritto al successivo punto 4 delle annessioni, la 

conseguente presenza di un’area interclusa tra due strade e la vicina zona produttiva del Comune di 

Arcore, ed in ultimo la vicinanza all’opera connessa che consente il deflusso del traffico pesante senza 

che questo transiti nella rete urbana.  

2. Il PGT ha previsto lo stralcio di un’area a sud del comparto produttivo (ex IBM) mantenendo 

comunque la destinazione agricola, “in ragione di futuri e potenziali sviluppi produttivi”. 

 

B) Annessioni 

 

3. In località Cascina del Bruno la cancellazione della previsione urbanistica di tipo terziario – 

commerciale per la sua mancata attuazione e la modifica del tracciato dell’opera connessa legata al 

progetto preliminare di Pedemontana, hanno coinciso con la volontà di includere e proteggere l’area 

quale zona filtro tra l’edificato e il tracciato definitivo dell’opera stessa; 

4. Lungo la strada Vimercate - Arcore ed in prossimità del confine comunale, il PGT ha cancellato la 

precedente previsione urbanistica non attuata a carattere produttivo e terziario - commerciale, 

individuandola invece a nord della strada suddetta. Si è restituita quindi un’area agricola proprio 

nelle vicinanze dell’edificato residenziale del Comune di Arcore a salvaguardia dello stesso, 

includendo una parte consistente di area all’interno del PLIS quale zona filtro nei confronti della 

futura opera connessa di Pedemontana; 

5. Lungo la via Ludovica (in prossimità della scuola media e del campo sportivo), il PGT ha incluso 2 aree 

definite di alto valore paesaggistico - ambientale oltre che agricolo, per le quali si è ritenuto 

fondamentale garantire la loro naturale conservazione attraverso l’annessione al PLIS. 

6. Viene proposto l’inserimento in PLIS di un comparto, attualmente escluso, occupato da attività 

produttive (Devero Costruzioni), al confine con il Comune di Concorezzo lungo la via Cascina Pignone. 

Di tale inclusione non viene fatta menzione nella relazione descrittiva. 

 

Valutazione  

Benché il bilancio complessivo delle modifiche proposte risulti algebricamente positivo, si osserva come la 

qualità e il valore paesaggistico delle aree risulti fortemente sbilanciato. 

Esclusione “PIP Velasca” (punto 1) 

Come già evidenziato in sede di verifica di compatibilità del PGT, la collocazione di un’area produttiva nella 

posizione indicata risulta fortemente lesiva del complessivo sistema paesaggistico del Parco, e tale danno 

permane anche in seguito alle parziali modifiche introdotte dal Comune in sede di controdeduzione alla 

valutazione provinciale. 
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Infatti, pur garantendo la mera conservazione dell’impianto boscato esistente (opportunamente compensato 

in altre aree), appare evidente come il posizionamento di fabbricati tra la futura strada di collegamento e il 

bosco in questione costituisce una cesura del paesaggio isolando il bosco stesso dal parco, rendendolo 

visivamente non fruibile dalla strada e dal Parco stesso; l’insediamento d’altra parte rimarrebbe del tutto 

isolato e avulso dal tessuto urbanizzato sia di Vimercate che di Arcore. 

Si fa notare come attualmente l’intero bordo occidentale del PLIS è contornato da macchie boschive per tutta 

la sua lunghezza al confine tra i Comuni di Vimercate e di Arcore, occultando alla vista la maggior parte degli 

insediamenti produttivi esistenti da parte dei fruitori del Parco, e venendo a costituire così un naturale 

margine all’edificato nei confronti del parco stesso; tale connotazione appare altresì come un naturale 

sistema di mitigazione della futura strada di collegamento pedemontano, che godrebbe di un tracciato 

pressoché interamente immerso nel verde. 

Risulterebbe altresì poco coerente la proposta compensazione con nuove aree boscate da porre al centro del 

PLIS che, in quanto “parco agricolo”, è tipicamente costituito da aree coltivate cui fanno da contorno i lembi 

di bosco residuati ai margini: l’inserimento di nuovo bosco in tale posizione comporterebbe il sacrificio di 

aree agricole (peraltro definite dal vigente PTCP come ambiti agricoli di interesse strategico) modificando 

così i caratteri distintivi del parco. 

Si rileva infine che la descrizione e le motivazioni addotte per la richiesta di stralcio dell’area dal perimetro 

del PLIS rimangono del tutto estranee ad una lettura ecologica e paesaggistica del territorio, risalendo a mere 

considerazioni di utilità insediativa. 

Esclusione “ex IBM” (punto 2) 

L’ambito del quale si richiede lo stralcio, pur conservando la attuale destinazione agricola, è caratterizzato in 

parte da elementi del paesaggio di cui è necessaria la tutela, e che entrano a far parte in modo determinante 

delle valenze del Parco. 

Si segnala in particolare la presenza di siepi e filari arborei che disegnano tipicamente l’organizzazione agraria 

del territorio; si pone in evidenza, fra di essi, l’allineamento che ripercorre il tracciato della preesistente 

roggia di adduzione dell’acqua al Ponte del Tronino, elemento di valore storico oltre che paesaggistico, 

afferente al sistema, vincolato come bellezza d’insieme ai sensi del Dlgs 42/2004, della Villa Gallarati Scotti.  

Le stesse analisi del PGT assegnano a tali elementi una valutazione di sensibilità paesistica “molto elevata” 

(tav. DP7a); a fronte delle suddette rilevanze, la documentazione fornita dal Comune non riporta peraltro le 

specifiche “motivazioni delle esclusioni” necessarie per ottenere il riconoscimento del nuovo perimetro del 

PLIS come prescritto dall’allegato alla DGR 12/12/2007 n. 8/6148, punto 10.3, motivando la richiesta di 

stralcio come “riserva” per futuri eventuali sviluppi produttivi. 

Annessione “Cascina del Bruno” (punto 3) 

Si valuta favorevolmente l’inserimento dell’area boscata della Bergamina, salvaguardata peraltro da una 

variante all’originario tracciato di progetto della bretella stradale.  

Si segnala che le altre parti del comparto proposto, pur meritevoli di inserimento, non hanno un valore 

ecologico e paesaggistico paragonabile agli stralci sopra descritti, trattandosi di lembi marginali in parte 

anche occupati da insediamenti impropri (deposito Fassa Bortolo). 

Annessione sud di via Arcore (punto 4) 

L’annessione di una porzione di terreno che circonda l’esistente edificio produttivo a sud della strada Arcore-

Oreno, è decisamente marginale rispetto all’esclusione proposta a nord della stessa strada (punto 1): 
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paesaggisticamente è certamente preferibile aggregare l’edificato (come nella precedente previsione 

urbanistica) intorno all’esistente, piuttosto che dislocarlo su entrambi i lati della strada, con la conseguente 

estensione dell’impatto visivo del fronte edificato. Si consideri inoltre che la funzione di “filtro” richiamata 

nella motivazione si esplicherebbe al più in caso di piantumazione dell’area (e non solo includendola nel 

perimetro del parco): ma paradossalmente verrebbe del tutto negata nell’intervento adiacente a nord della 

strada. 

Annessione via Ludovica (punto 5) 

Gli inserimenti proposti sono distinti in due aree: una porzione agricola a est della strada, e una più ampia 

che circonda il campo sportivo.  

Quest’ultima risulta già sistemata in forma di parco urbano, con caratteristiche dissimili dal contesto che 

caratterizza il parco agricolo: pur essendo meritevole l’inserimento nel PLIS, si evidenzia come il valore e la 

necessità di tutela siano di rilevanza inferiore rispetto ai terreni di cui viene proposto lo stralcio. 

Annessione via Cascina Pignone (punto 6) 

Le finalità di questa inclusione, non espressamente motivata nella relazione di accompagnamento, sono 

riconducibili alla volontà di evitare una interruzione isolata nella struttura continua del parco: pur essendo 

scarsa la possibilità di inserimento attivo del lotto nel sistema funzionale del parco, l’inclusione è da 

considerare ammissibile come previsto dall’ultimo comma del punto 8 dei “Criteri” approvati con la DGR 

6148 del 12/12/2007. 

Pianificazione sovracomunale 

Le aree oggetto di modifica non sono interessate da elementi della Rete Ecologica Regionale. 

In relazione al PTCP, si rileva come le aree proposte in riduzione sono incluse nella Rete Verde di 

Ricomposizione paesaggistica, in quanto facenti parte attualmente del PLIS; in particolare, rientrando nel 

“buffer” di 500 metri dall’opera connessa di Pedemontana, queste sono sottoposte alle disposizioni di cui 

all’art. 32 delle NTA. 

L’area del “PIP Velasca” (descritta al precedente punto 1) è altresì inclusa negli “Ambiti di Azione 

Paesaggistica sui quali avviare politiche attive di riqualificazione del paesaggio” ai sensi dell’art. 33 delle 

norme del PTCP, con la specifica di “ambiti di riorganizzazione della relazione fra paesaggio agricolo e 

urbanizzato”. 

L’area a sud dell’ex IBM (punto 2) è inclusa negli Ambiti agricoli di interesse strategico. 

Le aree di nuova introduzione di cui ai punti 3 e 4 (confine ovest del parco) rientrano parzialmente negli 

Ambiti di Azione paesaggistica e negli ambiti agricoli di interesse strategico; le aree di cui al punto 5 sono 

Ambiti agricoli di interesse strategico. 

 

Conclusioni 

Tenuto conto della connotazione specifica del Parco della Cavallera; considerato l’obiettivo di ottimale 

inserimento paesaggistico della nuova strada che dovrà attraversare lo stesso PLIS, obiettivo ribadito dal 

vigente PTCP; considerata la differenza di valore ambientale tra le aree di inclusione e quelle di esclusione; 

rilevato infine che non sono state prodotte motivazioni di natura ecologica, paesaggistica ed ambientale a 

giustificazione delle modifiche proposte, si valutano negativamente le modifiche in riduzione del perimetro 

del PLIS, mentre si valuta in modo favorevole l’inclusione di nuove aree. 
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2. Modifiche del perimetro nel Comune di Concorezzo 

L’esame delle richieste di modifica all’interno del Comune di Concorezzo viene sospesa, su istanza del 

Comune, riconfermando pertanto il perimetro vigente, fatte salve le rettifiche cartografiche di cui al punto 

seguente. 

 

3. Rettifiche dei confini in tutti i Comuni del Parco 

Con l’occasione della verifica istruttoria delle istanze di modifica dei confini, si è rilevata una discrepanza tra 

le cartografie in possesso della provincia, del parco e dei singoli Comuni lungo tutti i contorni del Parco. Si 

ritiene pertanto opportuno effettuare delle rettifiche nelle situazioni più discordanti, onde riportare i confini 

del Parco ad una sufficiente coerenza con lo stato dei luoghi e con i riferimenti catastali, fermo restando che 

la lettura del dato cartografico è significativa a una scala non superiore al 1:10.000 (CTR). 

Le rettifiche, che interessano tutti i Comuni del Parco, comprendono alcuni adeguamenti di maggior rilievo, 

e precisamente: 

- Lungo la SP 60, a cavallo dei Comuni di Concorezzo e Villasanta, viene ridefinito il margine del PLIS 

che all’epoca del primo riconoscimento venne disegnato su una cartografia ancora mancante del 

tracciato della suddetta strada provinciale: in particolare, viene incluso un lembo di territorio di 

Concorezzo che si insinua nel Comune di Villasanta ripristinandovi la continuità del Parco; 

- In Comune di Arcore, lungo la SP 2 a confine con Vimercate, a seguito dell’ampliamento di Cascina 

del Bruno viene incluso un lembo di territorio agricolo che resterebbe altrimenti isolato senza alcuna 

motivazione. 

- Tra le rettifiche rientra l’area presso Cascina Baragiola, in Comune di Concorezzo, che appariva 

intersecata dal confine del Parco e non interamente inclusa o esclusa. 

- Larga parte delle rettifiche in riduzione sono conseguenti all’errore del tracciamento dei confini 

comunali. 

 

 

4.  Decisione conclusiva 

Viste le caratteristiche del Parco Agricolo, gli elementi presenti del paesaggio e la pressione antropica al suo 

contorno, in considerazione anche della data di istituzione del parco, nella quale occasione furono analizzate 

e valutate le scelte proposte dagli stessi Comuni, si ritiene che le modifiche proposte in riduzione siano 

complessivamente non opportune, con le specifiche motivazioni formulate ai punti precedenti. 

Si ritiene di poter riconoscere l’inserimento delle nuove aree, complessivamente coerenti con le finalità e le 

caratteristiche del Parco istituito. 

Si riepilogano pertanto le modifiche apportate. I valori in mq sono calcolati sulla base degli shapefile 

rettificati, e potrebbero non essere perfettamente coincidenti con le misure rilevate con diversi sistemi di 

calcolo. 
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  parziali totali 

  mq mq 

Superficie attuale   6.183.741 

Ampliamenti Vimercate   236.151 

Cascina del Bruno 75.286   

Strada per Arcore 35.944   

via Ludovica ovest 89.774   

via Ludovica est 17.957   

cascina Pignone 17.190   

Rettifiche   40.291 

in aumento 117.253   

in diminuzione -76.962   

Nuova superficie   6.460.183 

 

Con le modifiche riconosciute e le rettifiche apportate la superficie raggiunge i mq 6.460.183, con un 

incremento positivo di mq 276.442. 

 

3 luglio 2017 

Il responsabile dell’istruttoria 

      Arch. Bruno Grillini 

 

Visto: Il Direttore del Settore 

Arch. Antonio Infosini 
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OGGETTO: PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE DELLA CAVALLERA.
RICONOSCIMENTO DEL NUOVO PERIMETRO CON AMPLIAMENTI NEL COMUNE DI
VIMERCATE; RETTIFICHE NEI COMUNI DI VIMERCATE, CONCOREZZO, ARCORE E
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PARERE DI CONFORMITÀ
(AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 3 DEL REGOLAMENTO CONTROLLI INTERNI E DELL’ART. 6,

COMMA 3 LETT. E, DEL REGOLAMENTO UFFICI E SERVIZI)

 
[X] Favorevole
[] Non Favorevole
 
Eventuali note:
Addì, 19-07-2017 IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO

DOTT.SSA NICOLETTA VIGORELLI
 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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RICONOSCIMENTO DEL NUOVO PERIMETRO CON AMPLIAMENTI NEL COMUNE DI
VIMERCATE; RETTIFICHE NEI COMUNI DI VIMERCATE, CONCOREZZO, ARCORE E
VILLASANTA.
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 E DELL’ART.4, COMMA 2, DEL REGOLAMENTO

CONTROLLI INTERNI)

 
[] Favorevole
[] Non Favorevole
 
 Eventuali Note:

IL DIRETTORE
DOTT.SSA ERMINIA VITTORIA ZOPPE'

Addì, 17-07-2017  
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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OGGETTO: PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE DELLA CAVALLERA.
RICONOSCIMENTO DEL NUOVO PERIMETRO CON AMPLIAMENTI NEL COMUNE DI
VIMERCATE; RETTIFICHE NEI COMUNI DI VIMERCATE, CONCOREZZO, ARCORE E
VILLASANTA.
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS N. 267/2000 E DELL’ART.4, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

CONTROLLI INTERNI)

 
[X] Favorevole
[] Non Favorevole
 
 Eventuali Note:

IL DIRETTORE DI SETTORE:
ARCH. ANTONIO INFOSINI

Addì, 14-07-2017  
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del  D. Lgs. n. 82/2005, aggiornato al D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179
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OGGETTO: PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE DELLA
CAVALLERA. RICONOSCIMENTO DEL NUOVO PERIMETRO CON
AMPLIAMENTI NEL COMUNE DI VIMERCATE; RETTIFICHE NEI
COMUNI DI VIMERCATE, CONCOREZZO, ARCORE E VILLASANTA.

 
 

 
DECRETO DELIBERATIVO PRESIDENZIALE

 
 

N° 84 DEL 20-07-2017
 
 
 

L'anno duemiladiciassette il giorno venti del mese di Luglio, alle ore 15:45, nella sede Istituzionale della
Provincia di Monza e della Brianza,
 
 
IL VICEPRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA

 
 
 

Con la partecipazione e l’assistenza del VICE SEGRETARIO VICARIO, DOTT.SSA NICOLETTA
VIGORELLI
 
Su Proposta del Direttore del SETTORE COMPLESSO TERRITORIO, ANTONIO INFOSINI
 
 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO
 

1/6



 

 
 

 
 
 

                                               
Visti:

·        l’art. 1, comma 55 della Legge 7/4/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni” e s.m.i.;
·        l’art. 3 comma 58 della L.R. 05/01/2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in
Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59)” e s.m.i.;
·        l’art. 34 della L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. Norme
per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle
aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” e s.m.i;
 

Richiamati:
·         la deliberazione di Giunta Regionale del 12/12/2007 n. 8/6148, esecutiva, recante “Criteri
per l’esercizio da parte delle Province della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di
Interesse Sovracomunale”;
·         la deliberazione di Giunta Provinciale di Milano del 30/03/2009 n. 222, esecutiva, con la
quale veniva riconosciuta l’istituzione del Parco Agricolo della Cavallera nei Comuni di
Arcore, Concorezzo, Villasanta e Vimercate;
·         il Decreto Deliberativo del Presidente della Provincia di Monza e Brianza n. 1 del
25/01/2016 con il quale venivano riconosciute modifiche al perimetro del PLIS in Comune di
Arcore;
·         la deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 10/07/2013, esecutiva, con la quale è
stato approvato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP);
·         la pubblicazione sul B.U.R.L. - Serie Avvisi e Concorsi - n. 43 del 23/10/2013 della
sopraccitata deliberazione consiliare, dalla quale decorre l’efficacia del PTCP;
·        il Decreto Deliberativo Presidenziale R.G. n. 12 del 30/1/2017 ad oggetto: “Indirizzi
gestionali da attuarsi nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione 2017”;
·        la relazione istruttoria allegato A) e gli elaborati grafici allegati B), C), D), E), F) parti
integranti e sostanziali del presente provvedimento;

 
Premesso che:

la Provincia, quale Ente di area vasta, ha tra le sue funzioni la pianificazione territoriale
provinciale di coordinamento, nonché la tutela e la valorizzazione dell'ambiente;
·        le funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale sono state attribuite alle
Province con Deliberazione di Giunta Regionale n. 7/6296 del 01/10/2001;
·        successivamente, con Decreto del Direttore Generale Qualità dell’Ambiente della Regione
Lombardia n. 31148 del 12/12/2001, è stata fissata all’1/1/2002 la decorrenza per l’esercizio da
parte delle Province lombarde delle funzioni delegate in materia di PLIS;
·        l’art. 7.6 dell’Allegato 1 alla D.G.R. del 12/12/2007 n. 8/6148 “Criteri per l’esercizio da
parte delle Province della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse
Sovracomunale (art. 34, comma 1, l.r. 86/1983; art. 3, comma 58, l.r. 1/2000)”, stabilisce che
“spetta alle Province riconoscere con Deliberazione l’istituzione del PLIS o la modifica del
perimetro previa verifica della valenza sovracomunale. In difetto, assumere un analogo
provvedimento che motiva il mancato riconoscimento e trasmettere al competente servizio
regionale gli atti assunti”;
·        l’art. 10 “Modifiche al perimetro successive al riconoscimento” dell’Allegato 1 alla D.G.R.
12/12/2007 n. 8/6148, il quale prevede la possibilità di modifiche del PLIS già riconosciuto con
deliberazione da parte della Provincia per la definizione del nuovo perimetro, disciplina che: “
Nel caso di ampliamento o di modifiche sostanziali al perimetro di un PLIS deve essere
inoltrata alla Provincia la seguente documentazione:

 
o    planimetria in scala 1:10.000 realizzata sulla carta tecnica regionale e raffigurante il
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perimetro del Parco modificato su supporto cartaceo e digitale in colore giallo le aree da
escludere, in colore rosso le aree da includere;
o   stralcio dello strumento urbanistico vigente relativo alle nuove aree;
o   relazione descrittiva corredata da una o più planimetrie in scala adeguata, che evidenzi
le motivazioni delle inclusioni e delle esclusioni, completa degli elementi descritti nei box
1 e 2;
o   copia dello statuto o della convenzione dell’atto di accordo comunque denominato
costitutivo della forma di gestione oppure, in alternativa, un provvedimento dell’Ente
gestore (Assemblea dei Sindaci del Parco) che manifesti formalmente la sua volontà
riguardo l’ampliamento”;
 

Considerato che:
·        in data 11/06/2012, con nota prot. 20066 del 1/06/2012, è pervenuta da parte del Parco
della Cavallera la richiesta di riconoscimento delle modifiche al perimetro del PLIS nei Comuni
di Vimercate e Concorezzo;
·        alla richiesta (che si conserva agli atti d’ufficio) sono allegati i seguenti atti ed elaborati:
- verbale della seduta dell’Assemblea del Parco in data 29/03/2012;
- atto di indirizzo dell’Assemblea del Parco n. 1 del 30/03/2012;
- planimetria in scala 1:10.000 del perimetro modificato con evidenza delle aree da escludere e
da includere;
- shapefiles delle modifiche proposte;
- relazione descrittiva per il Comune di Concorezzo;
- relazione descrittiva per il Comune di Vimercate;
·        le modifiche proposte per il Comune di Vimercate erano state introdotte con il PGT
approvato con deliberazione di CC n. 67 del 24/11/2010, esecutiva, sulla quale la Provincia si
era espressa in occasione della valutazione di compatibilità, con Del. di GP n. 174 del
21/10/2010, ritenendo non ammissibile la sottrazione di alcune aree: il Comune controdeduceva
accogliendo solo parzialmente la prescrizione provinciale, confermando previsioni urbanistiche
non condivise dalla Provincia;
·        le proposte di modifica al perimetro del PLIS in Comune di Concorezzo sono state
avanzate con l’approvazione del PGT avvenuta con deliberazioni di C.C. n. 9 del 15/02/2012 e
10 del 16/02/2012, esecuitve; queste sono in contrasto con quanto espresso dalla Provincia in
sede di valutazione di compatibilità del PGT, nei cui confronti è stato attivato un procedimento
di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica in data 30/08/2012;
·        su tale istanza si è pronunciato il Consiglio di Stato con sentenza n. 01735/2015 del
16/06/2015, ritenendo fondato il ricorso e dichiarando nullo il PGT nelle parti in cui è in
contrasto con il PTCP, parere formalizzato con decreto del Presidente della Repubblica del
16/02/2016 (come da copia conforme inviata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
pervenuta con prot. prov. 16022 del 14/04/2016);
·        a seguito dei nuovi fatti veniva riattivata una corrispondenza con l’Amministrazione del
PLIS e con il Comune di Concorezzo, della quale si richiamano:

-         nota del PLIS della Cavallera prot. prov. 7139 del 22/02/2016;
-         nota della Provincia prot. 8598 del 29/02/2016;
-         nota del Comune di Concorezzo prot. prov. 9882 del l’8/03/2016;
-         nota della Provincia prot. 17364 del 22/04/2016;
-         nota del Comune di Concorezzo del 19/05/2016;

·        con atto di indirizzo n. 4 del 10/03/2016, (pervenuto con prot. prov. 12501 del 24/03/2016)
il PLIS della Cavallera deliberava inoltre di esprimere il proprio orientamento positivo in
merito alla fusione degli enti PLIS Rio Vallone, Molgora e Cavallera;
·        in data 30/06/2016 veniva effettuato un incontro con il Comune di Concorezzo presso la
sede provinciale onde acquisire ulteriori chiarimenti circa la volontà di riconfermare i contenuti
dell’istanza di modifica dei confini del PLIS relativamente a tale ambito comunale.
·        con nota prot. 39794 del 1/12/2016 il Parco convocava un’assemblea, cui invitava la
Provincia, per le decisioni da assumere in conseguenza alle circostanze sopra elencate;
l’assemblea si svolgeva il giorno 15/12/2016 decidendo il perfezionamento delle richieste di
riconoscimento dei nuovi confini in vista dei successivi adempimenti richiesti dalla nuova
legge;
·        con nota prot. prov. 19137 pervenuta il 25/05/2017 il PLIS convocava una nuova
assemblea del Parco, con invito allargato alla Provincia, per il giorno 31/05/2017, a seguito
della quale richiedeva, con nota 20356 pervenuta il 5/06/2017, la prosecuzione dell’iter
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istruttorio;
·        nel contempo il comune di Concorezzo, con deliberazione di C.C. n. 42 del 16/06/2017,
assumeva la decisione di recedere dal PLIS della Cavallera;
·        con nota pervenuta il 23/06/2017 (prot. prov. 23126) il Comune di Concorezzo comunicava
conseguentemente la volontà di rinunciare alla richiesta di modifica dei confini all’interno del
proprio territorio;
·        non si è tenuto conto, pertanto, delle richieste di modifica relative al territorio comunale di
Concorezzo;
·        sono state valutate le caratteristiche delle aree oggetto dell’ampliamento, ed è stata
constatata la sussistenza dell’interesse sovracomunale del territorio incluso nella nuova
perimetrazione, come risulta dalla relazione tecnica istruttoria allegata alla presente
deliberazione di cui fa parte integrante sub A);
·        sono state valutate negativamente le istanze di sottrazione di aree dal perimetro del PLIS
per le motivazioni già espresse in sede di valutazione dei rispettivi Piani di Governo del
Territorio e ulteriormente riprese nella relazione tecnica istruttoria allegata alla presente
deliberazione di cui fa parte integrante sub A);
·        con l’occasione della verifica istruttoria delle istanze in oggetto, si è rilevata una
discrepanza tra le cartografie in possesso della provincia, del Parco e dei singoli Comuni lungo
tutti i contorni del Parco; si è ritenuto pertanto opportuno effettuare delle rettifiche nelle
situazioni più discordanti, onde riportare i confini del Parco ad una sufficiente coerenza con lo
stato dei luoghi e con i riferimenti catastali, fermo restando che la lettura del dato cartografico è
significativa a una scala non superiore al 1:10.000 (CTR);
·        a seguito delle suddette modifiche e delle rettifiche la superficie del PLIS passa da 618
ettari a 646 ettari circa, con un incremento di 27,6 ettari;
·        a norma dell’art. 36, comma 4, delle NTA del PTCP di Monza e Brianza, le modifiche
concernenti i perimetri dei PLIS costituiscono proposta di modifica o integrazione del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale;
·        la documentazione prodotta è risultata esaustiva per il corretto svolgimento dell’iter
istruttorio, inoltre lo strumento risponde agli obiettivi e contenuti enunciati nei “Criteri per
l’esercizio da parte delle Province della delega di funzioni in materia di PLIS” approvati con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 8/6148 del 12/12/2007;
·        il presente provvedimento non comporta per l’Ente nuovi impegni finanziari o variazione
degli impegni esistenti, né variazione degli stanziamenti in entrata, né variazioni patrimoniali.
 

Ritenuto:
di riconoscere le modifiche del PLIS della Cavallera con ampliamento nel Comune di Vimercate
e le rettifiche del perimetro nei Comuni di Vimercate, Concorezzo, Arcore e Villasanta, così
come individuate nella relazione istruttoria allegata sub A) e nelle planimetrie facenti parte
integrante del presente atto, allegate sub B), C), D), E), F);
·        di dare atto che, ai sensi dell’art. 36 comma 4 delle norme del PTCP vigente, l’assenso alle
suddette modifiche costituisce proposta di modifica e/o integrazione del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP);
·        di demandare a successivo atto le determinazioni di cui al comma 4 dell’art. 36 delle norme
del PTCP, secondo le modalità disciplinate dall’art. 3 commi 3, 4, 5 e 6 delle medesime norme;
·        di prescrivere all’Ente gestore del Parco di integrare e armonizzare opportunamente tali
modifiche negli strumenti di pianificazione e di gestione in coerenza con il PTCP;
·        di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente decreto comprensivo della trasmissione dell’atto assunto al competente Servizio
Regionale e alla pubblicazione dell’avviso del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia;

 
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal  Vice Segretario Generale Vicario ai sensi
dell’art. 4, comma 3 del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del
Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi.

 
DELIBERA

 
1.      di riconoscere le modifiche del PLIS della Cavallera con ampliamento nel Comune di
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Vimercate e le rettifiche del perimetro nei Comuni di Vimercate, Concorezzo, Arcore e Villasanta,
così come individuate nella relazione istruttoria allegata sub A) e nelle planimetrie facenti parte
integrante del presente atto, allegate sub B), C), D), E), F);
2.      di dare atto che, ai sensi dell’art. 36 comma 4 delle norme del PTCP vigente, l’assenso alle
suddette modifiche costituisce proposta di modifica e/o integrazione del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP);
3.      di demandare a successivo atto le determinazioni di cui al comma 4 dell’art. 36 delle norme del
PTCP, secondo le modalità disciplinate dall’art. 3 commi 3, 4, 5 e 6 delle medesime norme;
4.       di prescrivere all’Ente gestore del Parco di integrare e armonizzare opportunamente tali
modifiche negli strumenti di pianificazione e di gestione in coerenza con il PTCP;
5.       di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente decreto comprensivo della trasmissione dell’atto assunto al competente Servizio Regionale
e alla pubblicazione dell’avviso del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

 
Il presente decreto deliberativo presidenziale, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato
immediatamente eseguibile, e dunque subito efficace dal momento della sua adozione.
 
 
BG/
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Decreto Deliberativo n. 84 del 20-07-2017
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

IL VICE PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL VICE SEGRETARIO VICARIO
ROBERTO INVERNIZZI DOTT.SSA NICOLETTA VIGORELLI

 
 
 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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